
PROVA DI ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 
 

1. Secondo la normativa vigente le aliquote IRPEF attualmente in vigore sono: 
a) 27, 38, 41 e 43% 
b) 23, 27, 38, 41 e 43% 
c) 23, 27, 38 e 43% 
d) 21, 27, 38, 41 e 43% 
 

2. Quale tra queste voci non rappresenta una detrazione fiscale? 
a) spesa per recupero edilizio 
b) retta di frequenza di asili nidi 
c) assegno al coniuge separato 
d) spese veterinarie 
 

3. Il versamento dell’IRPEF viene effettuato: 
a) pagando un acconto nel corso dell’anno fiscale per il quale è dovuta l’imposta e 
con un saldo nell’anno successivo (entro il 16 giugno o entro il 16 luglio con una 
maggiorazione dello 0,4%), in occasione della dichiarazione dei redditi 
b) pagando un acconto nel corso dell’anno fiscale per il quale è dovuta l’imposta e 
con un saldo nell’anno successivo (entro il 16 giugno), in occasione della 
dichiarazione dei redditi 
c) pagando un acconto nel corso dell’anno fiscale per il quale è dovuta l’imposta e 
con un saldo nell’anno successivo (entro il 16 luglio), in occasione della 
dichiarazione dei redditi 
d) pagando un acconto nel corso dell’anno fiscale per il quale è dovuta l’imposta e 
con un saldo nell’anno successivo (entro il 31 maggio), in occasione della 
dichiarazione dei redditi 
 

4. Quale tra le seguenti caratteristiche non appartengono al coltivatore diretto? 
a) deve contribuire, con il lavoro proprio e della propria famiglia, ad almeno 1/3 del 
fabbisogno lavorativo aziendale  
b) può esercitare diritto di prelazione in caso di compravendita di terreni agricoli 
c) può godere di un trattamento previdenziale agevolato 
d) deve possedere un titolo di studio attinente al settore agricolo o veterinario 

 

5. Quale tra le seguenti condizioni non determinano la “perfezione del mercato”? 
a) il mercato deve essere trasparente 
b) il mercato deve riguardare prodotti omogenei 
c) il mercato deve essere aperto, ma solo per i compratori 
d) il mercato deve essere privo di preferenze 

 

6. La legge della produttività decrescente recita espressamente: 
a) impiegando dosi di fattore produttivo la produttività aumenta fino a raggiungere il 
suo livello più alto per poi diminuire fino ad annullarsi 
b) impiegando dosi successive di fattore produttivo variabile la produttività aumenta 
ma con incrementi via via decrescenti 
c) impiegando dosi di fattore produttivo fisso la produttività aumenta ma con 
incrementi via via decrescenti 
 



d) la produttività aumenta solo se vengono impiegati alternativamente fattori 
produttivi fissi e fattori produttivi variabili 

 
 

7. Quale tra questi non deve mai considerarsi fattore produttivo variabile: 
a) un concime 
b) una semente 
c) un mangime 
d) una stalla 
 

8. Come viene definito un capitale a fecondità ripetuta? 
a) indifferenziato 
b) policiclico 
c) variabile 
d) illimitato 
 

9. Le scorte dell’impresa agraria sono costituite da: 
a) capitale fondiario, capitale agrario e lavoro 
b) macchine e attrezzi, bestiame, prodotti da reimpiegare e rimanenze mezzi 
produttivi  
c) investimenti di capitale e lavoro sulla terra nuda 
d) miglioramenti agrari e capitale di anticipazione 
 

10. L’utilità marginale ponderata rappresenta: 
a) il rapporto fra l’utilità marginale dell’ultima dose di bene e il relativo prezzo 
b) il prodotto fra l’utilità marginale dell’ultima dose di bene e il relativo prezzo 
c) l’insieme delle utilità marginali di tutte le dosi del bene impiegate 
d) l’utilità relativa all’ultima dose di un bene 
 

11. Cosa rappresenta la nota di accredito? 
a) un codice identificativo di una ricevuta fiscale 
b) un documento che integra una fattura di acquisto ma solo se accompagnato da 
un documento di trasporto 
c) documento necessario per accreditare un compenso presso una banca 
d’appoggio 
d) documento per stornare, in positivo, importi precedentemente fatturati ad un 
cliente 
 

12. Secondo l’articolo 10 del D.P.R. n°633/72 quali tra queste attività risultano 
esenti da IVA? 
a) ristrutturazioni edilizie 
b) energia elettrica 
c) prestazioni sanitarie 
d) acquisto beni di prima necessità (pane, pasta, latte) 
 

  



13. L’assegno circolare ha sempre garanzia di copertura? 
a) no, mai 
b) sì, ma solo per importi superiori a 1000 euro 
 
c) sì, grazie ai fondi versati in anticipo dal richiedente 
d) sì, ma solo per i titolari del conto corrente a cui viene versato l’assegno 
 

 

14. Il coefficiente di elasticità della domanda è: 
a) il rapporto tra la variazione della domanda e la variazione del prezzo 
b) il rapporto tra la variazione del prezzo e la variazione della domanda 
c) il rapporto tra il coefficiente di elasticità della domanda e quello dell’offerta 
d) il rapporto tra la variazione della domanda e la quantità di prodotto ottenuta in un 
determinato mercato 
 

15. La quota di reintegrazione viene calcolata su: 
a) capitale fondiario ed agrario applicando le stesse aliquote o percentuali 
b) capitale fondiario ed agrario applicando differenti aliquote o percentuali 
c) sul capitale agrario. Il capitale fondiario ha logorio nullo o quasi per cui è superfluo 
calcolarla 
d) su una parte del capitale agrario ovvero solo su scorte vive o morte 

  



 


